
Compromettiamoci per il Signore  

Dal Vangelo secondo Matteo 21,23-27  

In quel tempo, Gesù entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli 

anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?».  

Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità 

faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?».  

Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: “Perché allora non gli avete 

creduto?”. Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un 

profeta».  

Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io vi dico con quale 

autorità faccio queste cose».  

1)San Giovanni della Croce  

Nato circa nel 1540, vicino ad Avila, (Spagna). Rimase orfano di padre, entrò nel 1563 nell’ordine 

Carmelitano e fu ordinato sacerdote nel 1567. Si incontrò con santa Teresa di Gesù, la quale aveva un 

progetto per ravvivare la vita spirituale dei monasteri carmelitani. Accusato di essere un frate ribelle e 

disobbediente, fu arrestato e incarcerato in un convento a Toledo. Fu maltrattato, umiliato e segregato per 

nove mesi a pane e acqua. Divorato dalla fame e dai pidocchi, consumato dalla febbre e dalla debolezza, 

dimenticato da tutti, Giovanni sapeva che anche nella notte della prova Dio era nel suo cuore. Proprio in 

prigione scrisse le sue opere spirituali più importanti come “Salita al monte Carmelo”, “Cantico Spirituale”, 

“Notte oscura”. Famosa la sua frase: “Alla sera della vita saremo giudicati sull’amore”. Morì a 49 anni il 14 

dicembre 1591 a Ubeda.  

2)Con quale autorità?  

Il Vangelo è preso dalla settimana santa del Signore entrato tra la gioia della folla a Gerusalemme, temuto 

e criticato dai capi religiosi che cercano dei pretesti per accusare Gesù. La domanda “con quale autorità?”, 

non è fatta per capire meglio, ma per trovare di che accusare.  

3)Gesù non ci sta  

Gesù fa una contro domanda: “il battesimo di Giovanni da dove veniva?”. Per smascherare l’ipocrisia dei 

capi di Israele. Per capire Gesù, per capire il senso del Natale, bisogna prima ascoltare Giovanni Battista, 

che chiede di preparare la strada.  

4)La coda di paglia  

L’anno i capi religiosi, capiscono che se rispondono “dal cielo” la risposta sarebbe “perché non vi siete 

convertiti?”. Se rispondessero “dagli uomini”, la folla sarebbe stata in rivolta. I capi scelgono di non 

compromettersi, di tacere.  

5)IL silenzio di Gesù  

Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose (v.27).  

Quando scegliamo di non convertirci, di non comprometterci per il Signore, Dio non può parlare. Il suo non 

è un silenzio di chiusura o disprezzo, ma indice della nostra libertà. Dopo avergli impedito di parlare, non ci 

lasceremo mettere in questione neppure dal suo tacere?  

Buon lunedì a tutti  

Don Massimo 


